
1 
Il Naturalista Campano, [ISSN 1827-7160] http://www.museonaturalistico.it/, 2007, n.4, 1-3 pp. 

 
 
 
 
 
 

Osmoderma italicum Sparacio 2000 (Coleoptera: Cetoniidae): 
ritrovato nei pressi del locus typicus dopo circa un secolo (Campania). 

 
 Pignataro Camillo, Vicidomini Salvatore - Fondazione Iridia, Museo Naturalistico, 
Via Forese, 84020 Corleto Monforte (SA). e-mail: ilnaturalistacampano@freemail.it 
 
Abstract 
 A female of Osmoderma italicum Sparacio 2000 (Coleoptera: Cetoniidae) was 
recorded in continental Campania after one century near locus typicus. 
 
Introduzione 
 Il genere Osmoderma (Coleoptera: Cetoniidae) annovera in Italia 3 specie 
(Carpaneto et al., 2005; Dutto, 2005; Ranius et al., 2005): O. eremita (Scopoli, 1763) 
presente in Italia nelle regioni centro-settentrionali; O. italicum Sparacio, 2000 presente in 
Italia meridionale; O. cristinae Sparacio, 1994, tipica della Sicilia (Sparacio, 1993, 2000). 
Ben Prima della attuale divisione nei tre taxa specifici, Osmoderma era già stato segnalato in 
Campania ma senza specificare la località esatta (Luigioni, 1929: p.412; Porta, 1932: p.444; 
Baraud, 1977); ovviamente alla luce delle nuove acquisizioni sistematico-faunistiche tali 
dati non possono essere attribuiti con certezza a una delle due specie italiane continentali 
(Sparacio, 2000); è significativo che nella edizione aggiornata, Baraud (1992) si riporta O. 
eremita presente in Italia fino alle regioni del centro, non menzionando più la Campania o 
altre regioni meridionali. 
 Sulla base delle attuali conoscenze, Osmoderma è rappresentato in Campania da O. 
italicum tramite 3 soli reperti: 
- 1 maschio Holotypus; locus typicus S. Biase, Vallo Lucano (SA); 1912 (Museo Civico di 
Storia Naturale, Milano); citato in Sparacio (2000); 
- 1 femmina Paratypus; località di cattura Isola di Procida (NA); 1975 (Istituto di 
Entomologia Agraria Silvestri, Portici); citato in Sparacio (2000); 
- 1 reperto, località di cattura Vitulazio (CE); raccolto nel 1911; citato in Ranius et al. (2005: 
p.37); questo reperto è al momento non reperibile in quanto non è stato possibile risalire alla 
collezione di appartenenza. 
 Pertanto O. italicum in Campania continentale è potenzialmente estinto o comunque 
presente solo sulla base di reperti storica. Il ritrovamento di un esemplare vivo nelle 
immediate vicinanze del locus typicus riporta lo status della specie a nuovamente presente 
ma estremamente rara. Oggetto della presente nota è la descrizione del reperto e del suo 
ritrovamento. 
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 Prima però di passare alla descrizione del reperto è necessario fornire delle 
precisazioni sul locus typicus che consentano una corretta designazione dell'area. La località 
citata come San Biase è una frazione del Comune di Ceraso (SA: 84052) facente parte della 
Comunità montana dei Monti Gelbison e Cervati all'interno del Parco Nazionale del Cilento 
e Vallo di Diano; pertanto non rientra nel comune di Vallo della Lucania ma semplicemente 
vi confina a nord, unitamente a Novi Velia. 
 
Reperto 
 Caratteristiche dell'esemplare: lunghezza totale 34 mm; femmina; colore bruno-scuro 
con riflessi iridescenti dorsali verdastri; apice elitrale non deiescente e angolo suturale 
arrotondato. 
 Località di raccolta: margini di un castagneto maturo, in ambiente sub-urbano, 
località Cerabona, 650 m s.l.m., comune di Corleto Monforte (SA), in data 03/IX/2006 (leg. 
C.Pignataro). 
 Conservazione reperto: Museo Naturalistico di Corleto Monforte (SA: Campania). 
 
Considerazioni 
 Il reperto ristabilisce la presenza di O. italicum in Campania e nelle immediate 
vicinanze del locus typicus dopo quasi un secolo. E' necessario tuttavia continuare le 
ricerche nel territorio al fine di confermarne la presenza con una popolazione vitale del 
cetonide. Allo stato attuale delle conoscenze rappresenta l'unico reperto femmina catturato 
in Campania continentale, di tale specie. 
 Ad ulteriore conferma dell'importanza di tale reperto all'interno dell'area del Parco 
Nazionale del Cilento e Vallo di Diano, bisogna sottolineare che O. italicum, come le altre 
specie congeneri, è un bio-indicatore importantissimo per la valutazione delle aree forestali 
mature, sia dal punto di vista ecologico che protezionistico; infatti la sua biologia è 
intimamente associata, particolarmente allo stadio larvale, alla presenza di vecchi alberi 
(Ranius et al., 2005). 
 Il ritrovamento di O. italicum unitamente a quello della più vitale popolazione 
italiana di Saga pedo (Pallas) (Orth.: Tettigonidae), conferma i Monti Alburni certamente 
come una delle più importanti aree meridionali italiane per la salvaguardia degli invertebrati 
di interesse comunitario (Pignataro & Vicidomini, 2006; Vicidomini & Pignataro, 2007). 
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